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SCIOPERO DEI TRASPORTI 
A ROMA DALLE 9 ALLE 13 
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Dopo la sconfitta in casa con la Juventus (2-0) 
• ) . . 

LAZIO IN PERICOLO 
Infiammata 

la lotta 

per la salvezza 

I risultati 
Bologna-Mantova 4-1 
Cagliari-Fiorentina 1-1 
Genoa-Roma 0-0 
L. Vicenza-Inter 1-1 
Juvenlus-'Lazio 2-0 
Messina Atalanta 1-0 
Mllan-Foggla 1-0 
Sampdgria-'Tortno ^ 1-0 
Varese-Catania " ' "" 3-0 ' 

Il campionato di serie 
e A > osserva domenica 
prossima un torno di ri
poso, in occasione della 
partila internazionale Po
lonia-Italia, valida per la 
qualificazione alla e Cop
pa dal mondo * 19M. 

totocalcio 

Bologna-Mantova 1 
Cagliari-Fiorentina • x 
Genoa-Roma . ' _. x 
L R . Vicenra-lnler x 
Lazio-Juventus 2 
Messlna-Alalanta 1 
Milan-Foggia Inc. 1 
Torino-Sampdoria 2 
Varese-Catania 1 • 
Padova-Brescia x 
Pro Patria-Palermo 1 
Treviso-Blellese x 
Casertana-Reggina x 

Il monte premi è di li
ra 396.353.860. 

La quote: al e 13 » 14 mi
lioni 155.000 lire; ai e 12 » 
230.400 lire. 

Milan 
Inler 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Bologna 
Catania 
Foggia I. 
L. Vicenza 
Roma 
Varese 
Sampdoria 
Atalanta 
Cagliari 
Lazio 
Genoa 

' Mantova 
Messina 

1. Corsa: 1) Claramlcola 1 
2) Quetsche I I x 

L Corsa: 1) Desana ' 1 
2) Raff. d. Garbo 1 

3. Corsa: 1) Lenin . 
2) Incitato 

I. Corsa: 1) Sidonlo 
2) Olssodo 

5. Corsa: 1) Notturno 
2) Liplo 

S. Corsa: 1) Porter 

Le quote: al e 12 » 113.131 
lire; agli e 11 > 8.61» lire; 
ai e 10 • 1.416 lire. 

Zigoni ha sbagliato ad un minuto dalla fine il tiro dagli undici metri (0-0) 

Cudicini para un rigore 
Commento del lunedì 

La via giusta 
per lo sport 

• l-a l>alMplM per trasformare 
In sport da fallii aconi«liro ri* 
Mirilo a pirrolr éliics ili par
tecipanti a fallo «li ma««;i at
traverso l'intcricnl» program
malo e «Icmiirralicn dello Sia
lo. tanto sul piano finanziario 
clic sul irrrrno lc?i«lj|ivo. va 
rapidamente «lifTomlcndoM. 

I-a necessità di modificare 
radicalmente il rapporto Stato* 
sport in favore di quest'ultimo. 
•li rividere. modificare e demo
cratizzare le strutture dell'Or-
panirrazione sportiva ancorale 
alla x cerili a lecce del '42. ili 
« portare » lo jport. nei «noi 
appelli ediicativo-formativi, an
che nel mondo «lei lai oro. «li 
riconoscere lo sport rome un 
«lindo «li tulli e quindi rome 
un pubblico servizio die lo 
Stato Ita l'obbligo di offrire 
ai tuoi cittadini opci non è più 
r« idea bislacca di pochi vi
sionari B come alcuni definiro
no | dirigenti del l 'Ult i* clic 

per primi quella necessità af
fermarono invitandn tulle , le 
forze sportive, ufficiali e di 
propaganda, a battersi per « fa
vorire un processo «li sviluppo 
democratico dello sport italia
no » rl»e permeitele «li prati-
rare una (|il.il.«i.i»i disciplina 
sportiva «nrlte a quei selle mi
lioni e più di giovsni che an
cor oppi sono costretti ai mar-
pini dello' sport per mancanza 
di attrezzature e non solo per 
questo. 

Per uno « sport nuovo • ocpi 
«i battono numeraste forze, dif
ferenti fra loro ma estrema
mente importanti, che vanno da 
noi fino ai ratioliri. (Juesle for
ze sono piume alla convinzio
ne che c'è più «li "qualcosa" da 
cambiare, che bisogna operare 
scelte precise, che — per esem
pio — non si può continuare 
ad avere il pndessionismo più 
«? ricco ». più dispendioso e più 
corrono e ricorrere a blandi 

Flavio Gasparini 
(Segue in uh ima pagina) 

e 
la Roma 

Von Looy 
vince 

GENOVA: Da Pozzo; Bruno, 
Vanara; Colombo, Bassi, Rivara; 
Dalmonte, Baveni, Locateli!, Zi-
goni, Gi lardoni. 

ROMA: Cudicini; Tomasin, Ar-
dizzon; Carpane»), Losi, Schnel-
linger; Francescani, Angelino, 
Manfredini, De Sisti, Nardoni. . 

ARBITRO: Politano di Cuneo 
(ha sostituito Righi di Milano, 
improvvisamente colpito da una 
colica renale). 

NOTE: Giornata grigia, non 
fredda. Terreno ottimo. Debutto 
in « A » di Nardoni (classe 1*44, 
< romano de Roma • ) . Un'infini
tà di scontri, e un solo inciden
te dì rilievo: al 31' del primo 
tempo, Angelino., in uno scontro 
con Locateli!, ha riportato una 
distorsione al ginocchio destro. 
Ammoniti: Schnellinger, Datmon-
te, Ardizzon e Vanara per giuo
co falloso. Al 44' della ripresa, 
Zigoni ha fallito la trasformazio
ne di un • penalty ». Calci d'an
golo: undici a due per il Genoa. 
Spettatori: 15.000, di cui 10.675 
paganti, per un incasso di 
11.784.000 lire. Negativo il con
trollo anti-doping. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 11 

K" finita com'era giusto: p.«n 
e palla. E" vero the ii Genoa 
— nella ripresa, specialmente — 
ha assediato l'area di rigore della 
Roma, ma bisogna tener conto 
che la pattuglia di capitan Losi 
ha praticamente giuocato con 
dieci uomini per due terzi della 
partita, poiché Angclillo — al 
31" del primo tempo, precisamen 
te — si è scontrato con Locateli! 
(distorsione al ginocchio destro). 
ed è poi apparso praticamente 
nullo. Il Genoa, però, piange la 
sua rabbiosa delusione. Ha do 
\uto. infatti, interrompere il cam 
mino della speranza, che s'era 
aperto sette giorni fa con la vit
toria nel « derby ». e la colpa è 
sua: meglio di Zigoni. che ad 
un minuto dal termine, ha fallito 
la trasformazione di un penalty. 

Come? 
Ecco, quest'è la scena madre 

Attilio Camoriano 
(Segue in ultima pagina) 

Rlk Van Looy ha vinto 
per distacco, per la ter
za volta, la Paiigi-Rou-
baix. Secondo e terzo 
sono arrivati altri due 
belgi: Eduard Sei» e Wil
ly Vannitsen. Il primo 
deg:i italiani è stato A-
dorni che si è piazzato 
s e s t o . Ha deluso • An-
quetil che è fmlto nel 
grosso del gruppo Insie
me con il tedesco At-
tig e il connazionale 
Stablinski. 

Nella foto: Van Looy. 
All'interno il servizio. 

/ biancoauurri in 
piena zona retroces
sione con 1 ponto di 
vantaggio sul Genoa 

LAZIO: Cei; Carosi, Vitali; Ga-
speri, Pagnl, Galli; Mari, Chrl-
stensen. Piaceri, Governato, Fa-
scelti. 

JUVENTUS: Anzolln; Gorl, 
Sarti; Bercellino, Castano, Leon
cini; Combln, Del Sol, Slvtfrl, 
Da Costa, Stacchini. 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

MARCATORI: nella ripresa: al 
33' Sivori, al 43' Combln. 

NOTE - Bella giornata, terreno 
in ottime condizioni; spettatori: 
35.000. Angoli: 2 3. 

Pt'ot'*» sul bagnato, suol dirsi: 
nel senso che spesso i guai si 
accaniscono proprio contro chi 
è nei guai, che la sfortuna se
guita a colpire proprio chi è 
già tanto sfortunato. 

E* proprio quanto è successo 
olla Lazio contro la Juve nella 
partita dell'Olimpico. Già in set
timana la povera squadra ro
mana èra stata parecchio tar
tassata dalla sfortuna: dappri
ma aveva perso Zanetti squa
lificato dalla Lega, poi era sta
ta privata di Dotti e D'Amato 
dai postumi di due infortuni, in
fine aveva dovuto attendere gli 
ultimissimi minuti per sapere 
se poteva utilizzare Governato 
e Mari. 

Ripescati i due ultimi in ex
tremis. Mannocci una formazio
ne. bene o male, è riuscito a 
vararla: con una coppia ine-
iita di terzini (Carosi e Vi/ali). 
con Galli libero, con Gasperi 
mediano d'appoggio, e con Pia
ceri (rispolverato per dispera
zione) nel ruolo di centravanti. 

Una formazione veramente di 
ripiego, di emergenza come suol 
dirsi:- ma una formazione che 
bene o male stava tenendo te
sta alla Juve. meglio, all'ombra 
deVa Juve. Perchè la Jure sce
sa sul terreno vérde dell'Olim
pico era proprio irriconoscibile. 

Non sappiamo se è sfa'a la 
conseguenza della stanchezza per 
i 12(7 disputati mercoledì a Lec
co in Coppa Italia: o «e è stato 
per una sorta di tacita solida
rietà tra e vecchie signore > 
(anche la Lazio è una delle più 
anziane e gloriose società ita
liane). Fatto sta che i bianco 
neri giocavano in < souplesse ». 
sembrarono mimare i passi di 
un antico valzer, uno avanti e 
due indietro 
- Uno strazio, proprio una pe
na, tanto più che la Lazio dal 
canto suo non lacera menu, di 
più e di meglio. E questo secon 
do noi è stato il più grosse ap
punto (e for<e anche l'unirò) da 
rivolgere a Mannocci ed ai suoi 
ragazzi: di non aver capito la 
giornata balorda dell'arver'.crii 
o dt non aver avuto il coraggio 
di approfittarne. 

Una sola volta Anzoltn se l'è 
risfa brutta: ed è stato al 2Y 
òeì primo tempo quando Uercel-
lir.c ha commesso tunica erro 
re della partita dando via Ulte 
ro a Piaceri (anche per l'attac
cante laziale è stata funir.i oc
casione per sfuggire al suo at
tento guardiano). 

Piaceri dunque ha fatto due 
passi aranti, poi. trovandosi 
troppo «postato stilla destra ha 
giustamente preterito servire 
Mari in • posizione centrale e 
completamente libero: '.fari ha 
calciato fiacco senza mirare e 
Anzolin ha potuto respingere la 
cilmente di piede. 

Per il resto la Ijazio ha bada 
to soprattutto a difenderti: sen 
za doversi affaticare molto per 
la verità risto che l'attacco pi 
ventino faceva poco 0 niente. 
Combin riceveva scarsissimi 
servizi e po» .«rmhrara spaesa
to all'ala. Siron avrà toccato 
sì e no quattro palloni. Del Sol 
• rtfeara persino a camminare 
(r.oi diciamo quindi a correrei 
dime se portasse le scarpe da 
•yilombaro. Stacchila in sostan 
?a era l'unico che tentava di ag
girare la difeso hiancoazzurra. 
ma poiché nessuno lo aiutava i 
noi s'orzi finivano reoolarmen-

te nei nulla. 
Tra uno sbadiglio e Taltro 

dunque sembrava che la partita 
<t stesse avviando alla conclu 
sxor.e logica, ovvero al risidta 
to di parità a reti inviolate, 
quardo al 33" c'è stato il col
po a sorpresa. Sarti ha spezza
to una delle deboli e poco con-
rtr.te trame offensive dei lazia-

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

MILAN: 
vittoria 

ii&mmmmtmmmfmmmts*'****' 

in zona 
Cesarini 

MILAN-FOGGIA 1-0 — Vanamente ostacolato 
dai difensori del Foggia, Benltez segna la rete 
della vittoria. (Telefoto Italia « l'Unità >) 

MILAN: Barluzzi; Nolettl, Pelagalli; Benltez, 
Maldini, Trapattoni; Mora, Ferrarlo, Altarini, 
Rivera, Lodetti. 

FOGGIA: Moschloni; Miceli!, Valadè; Ber
toni, Rinaldi, Micheli; Favalll, Gambino, No-
cera, Lazzotti, Maioli. 

ARBITRO: Bemardis di Trieste. 
MARCATORE: Benltez al 41' della ripresa. 
NOTE: Leggera pioggia. Spettatori: 45.000. 

Angoli 13-2 per II Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 11 

Lo radioline, almeno In tribuna stampa, 
andrebbero proibite. Va a finire che. per se
guirle tutte, non riesci a « vedere » la par
tita che si gioca sotto i tuoi occhi. D'accordo. 
siamo nell'era dei robot, ma siamo anche. 
purtroppo, nell'era degli infati. Oggi a San 
Siro, per esempio, s'è girato un autentico 
e giallo » senza che il Milan, padrone di casa. 
c'entrasse più di tanto. A cinque minuti dal 
termine, è vero, era ancora bloccato sullo 0 0 , 
ma i trentamila clienti dello stadio non si 
sarebbero tanto agitati se. nel contempo. 
quelle stramaledette radioline non avessero 
annunciato da Vicenza la notizia del gol di 
Mazzola che aveva portato in vantaggio 
l'Inter. Bisognerebbe esser tifosi per capir
lo. E purtroppo Io è anche chi non dovrebbe. 
Rimane il fatto che un « neutrale » non ci si 
raccapezza più: gioca il Milan e vede agi
tare stendardi nerazzurri, azzecca un colpo 
Altafini e sente gridare e viva Mazzola ». 
poi il Milan. finalmente, segna e la radio, da 
Vicenza, dice 1-1. Tutto da rifare. Chi era 
in piedi siede e viceversa, e le voci ad urlare 
non son più quelle. Mentre in classifica fan 
l'altalena: prima un punto per l'Inter, poi 
uri punto per il Milan. Nel bailamme frat
tanto la partita finisce e uno finalmente tira 
le somme. Ha vinto dunque il Milan. Giu
sto? Giusto senza dubbio, visto che mai s'è 
lasciato sfuggir di mano le redini del roafeh. 
che ha attaccato anzi ottanta minuti buoni su 
novanta, che prima di Moschioni. un auten
tico portiere paratutto. ha dovuto debellare 
una cocciuta malasorte. Se qualche riserva. 
a ragion veduta, si può avanzare, è sul cro
me » a quella faticata vittoria c'è arrivato. 
Subito precisato che il Foggia di Pugliese non 
va confuso con certe povere « pellegrine ». 
che al cospetto delle « grandi » fan cieco ca
tenaccio con l'unico scopo di limitare i dan
ni. resta da vedere come abbia potuto il Mi
lan. un Milan pur sempre bellamente in lot
ta per lo scudetto, penar tanto per venire a 
capo. Morale e scaduta condizione. I l primo 

Bruno Paniera 

(Segue in ultima pagina) 

INTER : 
all'88' 

\ 

il pari 
•a*mwaan*ajm»«MN<MBai 

vicentino 

VICENZA-INTER 11 - La rete del pareggio 
realizzata da Dell'Angelo. 

(Telefoto Italia* l'Unità ») 

L. VICENZA: Luison; Volpato, Sa voi ni, l i 
beri, Carantinl, Stenti; Vastola, Menti, Vintela, 
Dell'Angelo, Colausig. 

INTER: Sarti; Burgnich, Facchettl; Beo**, 
Guameri, Picchi; Jair, Mazzola. Domenghlnl, 
Suarez. Corso. 

ARBITRO: D'Agostini di Roma. 
MARCATORI: Mazzola al W; nella ripresa 

al 43* Dell'Angelo. 

Dal nostro inviato 
VICENZA. 11 

A due minuti dalla fine Lucio dell'Angelo. 
il rosso maratoneta del Vicenza, ha punito 
l'aria distaccata, quasi di sufficienza dell'In
ter. cogliendo un pareggio strameritato e sul 
quale ormai neppure il più acceso tifoso bian 
corosso avrebbe puntato uno scudo. La par
tita. infatti, stava tirando le cuoia, con l'Inter 
in cassetta fin dalla mezz'ora del primo tem 
po. quando il Vicenza, che pareva aver speso 
ogni spicciolo, si produceva in un forcing im 
pressionante. 

Vinicio, l'indomabile « vedo », dava fl là 
alla riscossa smarcandosi e correndo come 
un ragazzino. Dell'Angelo e Colausig trova 
vano ancora la forza e la lucidità per dami 
nare a metà campo, e gli attacchi dei voBeti 
si infittivano fino a diventare un vero barn 
bardamento. Così, dopo uno stupendo «sbooti 
di Vinicio al 42' che Sarti sventava cou l'aiutr. 
della traversa. « O Lione » si scatenava an 
cora pochi secondo più tardi; riceveva da 
Stenti, si disimpegnava da par suo eludend< 
la guardia dell'irriducibile, ottimo Guameri 
(che duelli fra t due!) e operava un traver 
sone insidioso e ficcante. Su quella palla d'oro 
Dell'Angelo s'avventava come un falco e. con 
una rabbiosa t spaccata >. infilava Sarti da 
quattro cinque metri. Non era solo il gol del 
pareggio, ma un doveroso omaggio alla ghi 
stizia. 

L'Inter, infatti, era andata a l riposo In 
vantaggio di una rete, frutto di un delizioso 
spunto di Corso ben sfruttato da Mazzola. 
ma fino a quel momento dai piedi dell'attac
co nerazzurro non era partito un tiro nello 
specchio della porta di Luison. Al momento 
della segnatura. l'I 0 sapeva di arraffato e di 
casuale, giacché non era certo scaturito da 
dimostrazioni di superiorità. Né dopo Q gol 
l'Inter riusciva a legittimare il vantaggio mal
grado fra i vicentini sarpeggiasse un certo 
scoramento 

Nella ripresa era lecito attendersi qualcosa 
di meglio dalla squadra che. dopo un sensa
zionale bottino di sedici punti in otto partite. 
era riuscita ad appaiarsi al Milan in vetta 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima paginm) 
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